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Costi e debiti - alcune definizioni
 Economia aziendale
Costo = spesa per acquisto di beni la cui vita utile è superiore ad un
anno
Onere = parte di spesa di competenza di un determinato periodo
=> COSTO = insieme di ONERI
 Ragioneria
Costo = Onere = Spesa
Costi pluriennali
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Costi e debiti - alcune definizioni
 Debito = obbligazione a pagare un ammontare determinato ad una
data stabilita.
 Tale obbligazione matura col passare del tempo o sorge al verificarsi




Voce B) Costi della produzione
 Per materie prime, sussidiarie, di consumo e merci
 Per servizi
 Per godimento beni di terzi
 Per il personale
 Ammortamenti e svalutazioni
 Variazioni delle rimanenze di MP, sussidiarie, di consumo e merci
 Altri accantonamenti
 Oneri diversi di gestione
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Tipologie di spese
Spese per acquisizione di servizi:
Lavorazioni di terzi
Forniture di energia elettrica, gas, acqua, telefoniche, …
Assistenza e consulenza tecnica, legale, …
Manutenzioni e riparazioni
 Intermediazione e pubblicità
Assicurazioni
Costi di rappresentanza e trasferte





Costo di godimento di beni di terzi
Locazioni di immobili o di aziende
Noleggi di beni mobili
Locazioni finanziarie di beni mobili o immobili






Oneri diversi di gestione
 Imposte e tasse non relative al reddito imponibile dell’esercizio
Perdite su crediti non coperte da specifico fondo
Contributi ad associazioni sindacali e di categoria
Oneri patrimoniali (minusvalenze) derivanti da fatti di gest.
Ordinaria
Omaggi
Oneri di utilità sociale
Liberalità
Abbonamenti




 Debiti verso banche
 Debiti verso altri finanziatori
 Acconti
 Debiti verso fornitori
 Debiti verso imprese controllate
 Debiti verso imprese collegate
 Debiti verso imprese controllanti
 Debiti tributari








 Per natura del creditore
Fornitori












 Per vincolo di garanzia del debito
Senza garanzie
Assistiti da garanzie (reali o personali di terzi).
 Per grado di certezza del debito
Certi e determinati




 In corso d’esercizio  Tutte le fatture ricevute nell’esercizio e relative
ad acquisti e/o a prestazioni ricevuti nell’esercizio
 A fine esercizio (scritture d’assestamento):
Stanziamenti per fatture da ricevere
Accantonamenti per costi maturati (esempio, debiti vs dipendenti
per ferie maturate e non godute, …)




 Il momento giuridico in cui deve essere considerato un costo è:
quando ne è divenuta certe l’esistenza;
quando è determinabile in modo obiettivo l’ammontare.
 Gli acquisti di beni mobili si considerano costi sostenuti:
alla data di consegna o di spedizione dei beni;
alla data in cui si verifica l’effetto traslativo o costitutivo del diritto
di proprietà o di un altro diritto reale.
 Gli acquisti di beni immobili ed aziende il costo sorge:
al momento della sottoscrizione del contratto;
al momento della insorgenza dell’effetto traslativo o costitutivo del






 Debiti vs fornitori valore nominale al netto di sconti commerciali.
Il valore deve inoltre essere modificato in presenza di resi o di
rettifiche di fatturazione.
 Prestiti obbligazionari ammontare totale del debito residuo in
linea capitale, alla data di bilancio, secondo il piano di rimborso.
 Debiti vs banche Effettivo debito per capitale, interessi ed oneri
accessori maturati ed esigibili alla data di bilancio. I mutui passivi
vanno esposti in bilancio al loro valore nominale.
 Debiti tributari La voce deve accogliere solo le passività per
imposte certe e determinate.
 Altri debiti – Personale salari e stipendi maturati e non pagato
 Altri debiti – Ferie maturate e non godute Costo totale delle
singole ferie maturate a favore dei dipendenti alla data di chiusura del
bilancio pari a (giorni) x (costo giornaliero per l’ impresa)
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Debiti in valuta estera
 Per i debiti espressi in valuta non appartenente all’area Euro, a fine
esercizio il debito va adeguato al cambio di fine anno.
 La differenza va imputata alla voce oneri/proventi finanziari del conto
economico.
 L’eventuale utile netto deve essere accantonato in apposita riserva
non distribuibile fino al realizzo
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La revisione del ciclo acquisti e debiti
 Obiettivi di revisione
 Il sistema strutturato delle verifiche:
Sistema di controllo interno
Comprensione e valutazione preliminare – diagramma di
flusso del ciclo
Verifiche di conformità







 Esistenza – Gli acquisti di periodo contabilizzati si riferiscono a beni o servizi
effettivamente ricevuti. I debiti esposti in bilancio derivano da bei o servizi
realmente ricevuti. Tutti i pagamenti e le rettifiche effettivamente avvenuti
sono rilevati in diminuzione dei debiti esposti in bilancio.
 Valutazione – I debiti sono stati valutati in conformità ai principi contabili
statuiti, tenendo conto dei fattori che possono influire sul loro valore. E’
rispettato il criterio di uniformitàdei principi contabili, salvo deroghe
ammissibili e giustificate.
 Completezza – Tutti i beni e servizi ricevuti sono contabilizzati. Tutti gli
acquisti di beni e servizi che originano debiti verso fornitori sono esposti in
bilancio. I debiti esposti in bilancio sono diminuiti per effetto di pagamenti e
rettifiche effettivamente avvenute.
 Competenza – Gli acquisti sono contabilizzati nel periodo di competenza. I
debiti esposti in bilancio derivano da operazioni rilevate, per competenza,
entro la data di riferimento del bilancio.
 Corretta esposizione e classificazione
 Uniformità dei principi di valutazione
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Pianificazione del rischio di
individuazione
Pianificazione del rischio di
controllo
Test di dettaglio sulle
transazioni (test di
sostanza in interim audit)
Test di dettaglio sui saldi
(test di sostanza in final
audit)
Verifiche di coerenza
sulle transazioni e sui
saldi
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Diagramma di flusso del ciclo acquisti – 2
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2. Il ciclo acquisti
Vi rientrano le attività orientate tanto all’acquisizione di fattori














2. Il ciclo degli acquisti
ATTIVITA’
Emissione richiesta di acquisto






Limiti su ammontare acquistabile
Autorizzazione, verifica prezzi,
quantità, qualità
Corrisp. Bolla OdA – Controllo
quantità, qualità
Corrispondenza ordine – DDT –
doc. ricevimento





2.1 emissione di richiesta ordine
 Ogni operazione di acquisto trae origine da una specifica richiesta
proveniente da un reparto dell’azienda e avanzata da un addetto
autorizzato allo scopo.
 Possono essere stabiliti precisi limiti di autorizzazione espressi in
termini di ammontare massimo acquistabile.
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2.2 approvazione della richiesta e
emissione dell’ordine di acquisto
 Le richieste vengono inviate al responsabile dell’ufficio acquisti che
effettua un controllo di adeguatezza quali-quantitativa;
 Il responsabile dell’ufficio acquisti autorizza l’acquisto ed emette
l’ordine. La ricerca del fornitore può essere fatta dal reparto
richiedente o dall’ufficio acquisti.
 L’ordine viene inviato al fornitore e a tutti gli uffici coinvolti (es.
magazzino, contabilità fornitori, etc.).
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2.3 ricevimento dei beni
 Il personale addetto al ricevimento deve effettuare un controllo per
verificare se i beni consegnati sono effettivamente quelli previsti
nell’ordine (per quantità e qualità);




2.4 approvazione del debito
 Il documento di ricevimento viene inoltrato, tra gli altri, anche
all’ufficio contabilità fornitori
 Viene controllata tutta la documentazione (copia dell’ordine di
acquisto, DDT, documento di ricevimento) e verificato il rispetto dei
termini commerciali (prezzo dei beni acquistati e loro quantità)
 In caso di esito positivo viene rilevato il debito ed avvertito l’ufficio
responsabile dei pagamenti dell’ insorgenza di un’obbligazione verso
il fornitore
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2.5 registrazione degli acquisti
 La fattura ricevuta viene registrata nel libro giornale entro i termini
indicati dalla normativa civilistica e tributaria.
 La contabilizzazione può avvenire in due modalità: antecedente allo




 Si distingue a seconda del momento in cui viene effettuato
(anticipato, a pronti, differito) e della modalità in cui viene effettuato
(contanti, assegni etc.)
 Ogni azienda riceve dai propri fornitori un estratto conto, che può
avere carattere di riepilogo periodico delle operazioni in essere o di
sollecito a fronte di un mancato pagamento entro i termini stabiliti.
 La registrazione del pagamento avviene al momento in cui
l’operazione si perfeziona materialmente, nel caso di assegni o
contanti, al momento del ricevimento della contabili bancaria per i
bonifici, al momento del ricevimento della contabile di addebito per le





 Confrontare il turnover dei debiti verso fornitori ed i giorni di scadenza
media con i dati relativi all’esercizio precedente e al settore
 Confrontare i saldi fornitori, fatture da ricevere e ratei passivi con
quelli dell’esercizio precedente
 Confrontare gli importi dovuti ai singoli fornitori nell’esercizio corrente
con quelli relativi all’esercizio precedente
 Confrontare i resi su acquisti e i premi in percentuale dei ricavi o del




Sovra (sotto) stima degli acquisti e
dei debiti verso fornitori
Confronta il valore degli acquisti
con il saldo dei debiti verso fornitori
Sovra (sotto) stima dei resi su
acquisti e dei debiti verso fornitori
Confronta i resi su acquisti in
percentuale sugli acquisti rispetto
agli anni precedenti (possibilmente
per categorie omogenee di prodotti)
Sovra (sotto) stima degli acquisti e
dei debiti verso fornitori e/o sovra
(sotto) stima del valore delle vendite
e dei crediti verso clienti
Confronta il valore degli acquisti
con quello delle vendite
Sovra (sotto) stima degli acquisti e
dei debiti verso fornitori
Confronta il valore degli acquisti
rilevato nel bilancio dell’esercizio
precedente con quello corrente





I test di dettaglio vs obiettivi di revisione
 Validità (esistenza)
 Abbinamento importi prescelti dall’ elenco dei debiti verso i fornitori e
dalle schede per il calcolo delle fatture da ricevere e dei ratei passivi ai
pacchetti voucher o ad altri documenti di supporto
Ottenimento estratti conto fornitori selezionati e riconciliazione con
partitario fornitori
Conferma di alcuni saldi fornitori
 Completezza
Ottenimento elenco debiti in essere e concordanza del totale con il libro
mastro
Ricerca di passività non registrate tramite discussione con la direzione
ed esame operazioni successive alla chiusura del bilancio
Ottenimento estratti conto di fornitori selezionati e riconciliazione con
relativi conti del partitario
Conferma di alcuni saldi fornitori
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I test di dettaglio vs obiettivi di revisione
 Competenza (Cut-off)
 Esame di un campione di documenti di ricevimento relativi ai giorni
immediatamente precedenti la chiusura dell’esercizio e immediatamente
successivi la riapertura, per la verifica della contabilizzazione secondo
corretta competenza
 Effettuazione procedure analitiche per la verifica della ragionevolezza dei
resi su acquisti
 Valutazione
 Esame dei risultati delle conferme saldi fornitori
Ottenimento estratti conto fornitori selezionati e riconciliazione con
relativo conto del partitario fornitori
 Verifica debiti verso fornitori per voci influenzate da sconti cassa
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I test di dettaglio vs obiettivi di revisione
 Classificazione
 Verifica elenco debiti verso fornitori per saldi in dare significativi, per
importi a lungo termine e per debiti non di natura commerciale
Rappresentazione in bilancio
Richiesta informazioni riguardanti debiti, fatture da ricevere e ratei passivi
verso entità correlate, al fine di accertarne l’adeguata rappresentazione
in bilancio




Esempio di test di dettaglio
Il dott. Perini è il senior facente parte del team di lavoro incaricato della revisione
del bilancio della Beta S.p.A. chiuso al 31.12.x e sta esaminand o la documentazione
del lavoro svolto dal junior.
Il livello di significatività per il cliente Beta è stato determinato in 500.000 euro.
Dall’esame della documentazione emergono le seguenti informazioni ril evanti:
 i debiti verso fornitori nella bozza di bilancio al 31.12.x ammontano a 395.000
euro; nel bilancio dell’esercizio precedente i debiti verso fornitori erano pari a
855.000 euro;
 il junior ha rilevato che “poiché il valore dei debiti verso fornitori nel bilancio al
31.12.x è immateriale, è sufficiente un limitato lavoro di revisione”;
 l’unica verifica svolta dall’assistente è stata la seguente: selezione dei tre
fornitori con importi più rilevanti dal mastro fornitori, confronto con i relativi
partitari, confronto del saldo con le fotocopie dei documenti di acquisto (ordini
d’acquisto, bolle di entrata, fatture).
DOMANDE
 Quali domande saranno rivolte al proprio assistente dal dott. Perini .
 Quali rilievi critici saranno formulati in relazione all’operato del junior.
 Quali ulteriori verifiche dovrebbero essere svolte per ridurre il rischio di
revisione associato al saldo dei debiti verso fornitori.
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Esempio di test di dettaglio - risposta
Domande che il dott. Perini rivolgerà all’assistente:
Perché il valore dei debiti verso fornitoriè sceso di 460.000 euro dal 31.12.x-1 al 31.12.x ?
Quali procedure sono state eseguite per accertare che non vi sia no passività non registrate ?
Rilievi critici che il dott. Perini formulerà in relazione all’operato del junior:
Il valore dei debiti verso fornitori potrebbe essere non significativo se confrontato con la
significatività complessiva, ma probabilmente non è immateriale se confrontato con la
materialità allocata ai debiti verso fornitori.
Gli errori potenziali relativi ai debiti verso fornitori possono essere materiali, poichéil
maggior rischio associato a tale classe di valori è la sottostima.
La rilevanza del saldo fornitori va valutata anche alla luce deg li acquisti complessivi.
Il campione selezionato non appare appropriato: sarebbe stato meglio utilizzare un
campionamento statistico per selezionare la dimensione del campione. Inoltre, la selezione
dei tre fornitori con saldi pi ù elevati appare inopportuna poiché il maggior rischio associato
ai debiti verso fornitori è la sottostima e non la sovrastima.
Per i tre fornitori selezionati il saldo avrebbe dovuto essere riconciliato con i documenti di
acquisto (ordini d ’acquisto, bolle di entrata, fatture) in originale e non in fotocopia.
In ogni caso, poich éla circolarizzazione dei fornitori èuna statuita procedura di revisione, è
necessario valutare attentamente con il responsabile della revisione la decisione di non
inviare una richiesta di conferma ad un campione selezionato di fornitori.
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Esempio di test di dettaglio - risposta
Ulteriori verifiche che dovrebbero essere svolte per ridurre il rischio di revisione
associato al saldo dei debiti verso fornitori:
Il revisore deve ottenere adeguate giustificazioni con riguardo alla diminuzione
dei debiti verso fornitori.
Poiché gli errori nei debiti verso fornitori possono non essere immateriali, il
revisore deve effettuare dei test adatti alla ricerca di passività non registrate; in
particolare, il revisore deve esaminare gli acquisti ed i pagamenti successivi alla
data di bilancio.
Il revisore deve selezionare (mediante campionamento statistico) un campione
casuale di fornitori a cui inviare una richiesta di conferma in bianco; le risposte
devono essere riconciliate. E’ comunque necessario che il campione comprenda
i fornitori i cui saldi sono diminuiti in maniera significativa rispetto al precedente
esercizio.
Devono essere effettuate verifiche di cut-off degli acquisti e dei pagamenti.





 Le conferme del saldo fornitori sono in genere meno utilizzate dai
revisori rispetto a quelle aventi ad oggetto il saldo clienti, perché essi
sono in grado di testare il primo tramite un controllo delle fatture di
acquisto e degli estratti conto mensili dei fornitori.
 L’attenzione del revisore deve focalizzarsi, oltre che sui saldi di
ammontare più rilevante, anche sui fornitori abituali con saldi limitati o
pari a zero e su un campione di altri conti.
 Per la conferma del saldo fornitori, i revisori generalmente utilizzano
una forma di conferma positiva detta “conferma in bianco o a saldo
zero”.
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Circolarizzazioni fornitori – esempio
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 Nel caso non si utilizzi la procedura di conferma dei saldi fornitori,
occorre applicare un test di dettaglio nel quale si verifica che per un
campione di debiti contabilizzati alla data di chiusura dell’esercizio, il







Cut – off degli acquisti
 La verifica della corretta competenza temporale degli acquisti
(competenza economica dei costi) e dei pagamenti viene
normalmente svolta nell’ambito delle verifiche, rispettivamente, del
ciclo di trasformazione e del ciclo monetario; infatti:
Per svolgere la verifica di cut-off degli acquisti è necessario
confrontare a campione alcune operazioni di acquisto a cavallo
della data di chiusura dell’esercizio con le risultanze nella
contabilità di magazzino e nel riepilogo inventariale
Per svolgere la verifica di cut-off dei pagamenti è necessario
confrontare a campione alcune operazioni di pagamento a cavallo
della data di chiusura dell’esercizio con le risultanze nella
contabilità dei conti correnti bancari e relativi estratti conto
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Cut – off degli acquisti
 Particolare rilevanza ha l’esame da parte del revisore di eventuali
fattispecie di pre/postfatturazione passiva
 A tale scopo il revisore deve comprendere:
Politiche di bilancio e di approvvigionamento dell’azienda
Contrattualistica aziendale in materia di acquisto con particolare
riferimento alle clausole di trasferimento del titolo di proprietà dei
beni/servizi ottenuti, o al momento in cui di considera prestato il
servizio ricevuto
Tempi di svolgimento delle procedure del ciclo acquisti ed
eventuali ritardi temporale che possono causare sfasamenti tra il
momento fisico dello scambio ed il momento della registrazione
dell’acquisto
Rischio di eventuali accordi successivi, anche verbali, che





Cut – off degli acquisti - esempio
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Cut – off degli acquisti - esempio
RISPOSTA
 Gli errori di cut-off riguardano le bolle contraddistinte dai numeri
2227, 2235, 2240 e 2245. In particolare:
 la bolla 2227 è stata registrata 2 volte, sia come acquisto che
come fattura da ricevere;
 la bolla 2235, riferita a merce ricevuta entro la fine dell’esercizio
ed inclusa nell’inventario, non è stata registrata né come acquisto
né come fattura da ricevere;
 la bolla 2240, riferita a merce ricevuta oltre la fine dell’esercizio ed
esclusa dall’inventario, è stata registrata come acquisto;
 la bolla 2245, riferita a merce ricevuta oltre la fine dell’esercizio ed
esclusa dall’inventario, è stata registrata come fattura da ricevere.
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La ricerca di passività non registrate
 Chiedere al management informazioni sulle procedure di controllo
utilizzate per identificare le passività non registrate e i ratei passivi a
fine esercizio.
 Ottenere copia degli estratti conto fornitori mensili e riconciliare gli
importi con le registrazioni sul conto fornitori effettuate dall’impresa.
 Confermare il saldo fornitori, includendo i conti con saldi di importo
basso o pari a zero.
 Verificare gli importi di ammontare rilevante contabilizzati nel registro
degli acquisti e nel libro cassa per un periodo limitato dopo la
chiusura dell’esercizio; esaminare la data di ciascun documento di
ricevimento o fattura passiva per determinare se la passività è
relativa all’esercizio in chiusura o a quello in apertura.
 Esaminare i file degli ordini non concordati, dei documenti di
ricevimento e delle fatture fornitori non abbinate per identificare




La ricerca di passività non registrate - esempio
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La ricerca di passività non registrate – soluzione
